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Un numoro separato in Roma, een- In Roma,•ria dei Lucchesi, n. 4;tenimi 16, per tutto B Eagne cente-

In Torino, via dellaCorted'AppeUpg
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inento dellapensione che gli può stiettaremy Allegro Giuseppe, pre te ato di 25 e 26, deldetto regolainento sono compiute
mini di Ïegge a datsre dal l' dicembre 1878. San Pier d'Arena collo a m ni anche nel tribunale di Mantors.

-VITTORIO EMANUELE II Commissariato della Manna lillitare, venne chiarato dimissionario per non avere at•
xx -inistre detrxisternPER GRER M MO E PM TOLOWTÀ M.I.A RAEIONE 00ÎÎ004 0 ÌB HÏÖrma in kate SIÎS Î0 1*giUgn BER$$ IS BRO ÎRDai0Bi nei tGrmm1Ei 10gg0;

ha D'ITAMA 1872. Fontana Giuseppe,vicepretodo del mandamento Le condizioni annitarie deBa città o provincia
Visto l'articolo 31 della legge 6 la 1862

di Campobello di Liesta, dispensato da ulte- cli Napoli essendo tornate da molti giorni in i-
nore serrisio in seguito a suadomanda; stato pressochè normale, e essendo quindi CEE-aum/BBO; Con R. dooreto del 8 novembre 1813 Bozzo Bonaccioli Giacomo, pretore del mandamento sate le cagioni che dettero luogo allaordinanzaVisti i nostri'dei:reti 5 gennaio1878, humero Antonino, segretario nell'Economato generale di Luserns, collocato a riposo, in seguito a g¡ sanità marittima n. 30 (1• dicembre 1873),DIll (Berle 26) e28 gmgno 1878, num.DULIII dei benefizi vacanti in Palem e nominato sua donianda, per comprovati motivi di sa- Decreta:

deliberazione idla Caniërs diM
di o nel di Grazig ;M dichiaratodimis-

- IA ordinansa di sanità marittima n. 80 (1•
di Fogpa dataS19 1878; o e

dice
a R icembre 1878.

Unllaþroposta del Nostro Eg- Dispositioni fatte nel personale giudikiario: per motividi famigha. Il Ministro & CAtrEf.I.T.
rioSißtató per PAgrioolturs Indnitria a Cen. Cón decreto dél 3 novembre 1873: Con decreti del 20 novembre 1873:
márció, ËoniÈ¾n viceptetore del inandamento Matlini Bemgho, nominato vioipretoredelman•
Abbiamodecretàto e deoroligmot

...

daWtefioiesa damento di Bardolino; gggggg ggggggg gg ggggjg pggggg
Art. L In tassa sulle polisse di carico délie miië)µiito a manda. Manetfi Gino, id. Dolo- '

. g•pimusweng.
mereichenatrano per via di mare o di

Con dddráti dél 10 noveähre 1878: Con decreti de123 novemþre 1878: È s#.rto chiesto il tramutamento dellakendits
melIàpròvindia ai Capitiéinta,orveiomedadono Bacchi Torquato, ticeñancelliere liresso lapre. Mariconda Nunziato del matidamento dilfre 85, iscritta presso quests Direaiono Ge-

g•ggyggg' af.ba na R nominato patom tiel etdat al ore i C

che tengoto imbarcáte in un hiiáto della cost u to man Cia Ettore n&ininato vice retore delmanG EÎÕEG âGÏÎ& IBS$re Purgan0 Ëforis Ûiuttypg de•
provinciale per essere absreite in un altr& nasca; montó 1•Ë Ancona; .

.

micihore (A Ndpuli, allegandosi Fidentità didetto
¾td della totta tuedesims, purebb hi provvëda Man=ini Angelo nominafe viceprotore del man. Messina Mii:hae, liditore incáriõ¿to delle fan. titolare con Catañete Carlo gglio del fa Antonio,
afilneh& 14 tittà venga restituita egliepgåtty Barinenio di Chiari; giëni di videpretore nelahadanièiifs diTolve, e di Maria Giuseppa Palorano domiciliato in

dopoTetettagslaan dello sbarco. Èoesata Pietro, M Bagolino. destinato in temporanea missione di vicepre- Napoli.
Art. 2. Le barebe hotoristaente destinatè al Con decreti del 18 novenibre 1878:

,

tore presso il mandamento di Rovigo. Si dWda chianque possa avere interesse a
tradios dellacosta provincible, liotraaño otte Galin FÜippo, pretore del mandamento di li- detts tendits, the, trasdorso un mese dalladats
nere dalla Camera di conniercio en certiBoato Bone, tramatato al thandiinenta di Valguar- della prima pubblicazione de presente avviso,
cle le dispensida dglpagatoento dellá tana. nera; Mil(18¶gg0 DEIJA Ig¶ggg!()gg 78881101. non intervenendo opposizioni, si fata luogo al
Ark 3.Tahto tiei casi douteiàpÏati dal pre- Nani 3Iocenigo Nario, id.Tolve, jd. Presicee; e.......n...ne.r- as î,n,.... chiesto tramatamento.

sente dedreto, qugisto in quelli contemplati dai 8 nari Luigi, uditoreapplicato Et tribunale di .........m. n. rariersu* Ja Ps... Firenze, 17 novembre 1878.
auccitati RIL decreti, la tissa sarasolidalmente Vicenza, nominato pretore de mandatoento È sporto it concorso per la nomina del prC- DIspegere Generale -R
dovuta dello speditore e aal destinaistio della

di Tolte; fessore titolareallacattedridiletteraturagreca
morte e dal della

'

eatinata
Sbarra llario, vicepretore presso il 1•mänds- nella R. Universita di Piss -

trasportodi
men Pida, tramatato al 2•1mindainento Il contorso avrà luogo presso FUnivprais PARTE NON UFFICIALE

delle imilost6 erariali e 16 contraviensióni ta- Compagnone Luigi, uditore applicato alla Corteranad punite con la multa stahilita negli atti- di appello di Napoli, incancato della tempo-
Gli aspiranti sono invitati a presentare le

coH 6& e seguenti delregolamento•ary.neta it ranes masione di vicepretorepresso il prima domande di ammi=•inna al concorso e i loro tia . IARIO
settembre 1862. wanannanto di Pisa - toli al Ministero della Pubblica Istruzione ed-
Ordini.mn che il presente decreto, munito Pelsggi Giacinto,hoSto vicepretoredelman- tro tutto il mese di febbrsÍo 1874dichiarandð

deloigilló deTIo Stato, sia inserto neÒa Rac- damento di Strongoli; nelletteileo dognande se inteúdáno concorrere AUa Camera prn.wi.un dei deputati, so-
¿o1&hileide deReWe del decreti del Ro.

Pignini Dante, id. Isola della Scala; per titoli o per esame, ovvero per ledue forào data del 9 dicembre, 8 presidente della me-
gno a'Italfa, biandando clifun

Roinaro A1..manarò, id. Este; saim teinpo- desima comunicò un reale ordine di gabinet-a que spetti dÏ Dina Annibale, già pretdre a lifassafra, ol- Roma, 10 dièembre 1878 to, col quale il conte Königsmarck viene eso-
re 1873. conf to ape mo y,g nerato dal reggere 11 ministero delPagricol-

spettativamedesima per altri mesi tre; tura, e si affida al ministro del commercio
Iåberatore Giuseppe, pretore del utanaan anin MINISTERO l'incarico di esercitarne provtisoriamente le

G. Fmau. diParabrá tramutatoal manaamanindi A- ni anazra a exustura z ox( cotta. Mul.
lianodel Capo; AM. s Il cancelliere imperiale ha presentate al

Con B. Weerst indata 28 aveiere 18Ÿ8, de a-
Per gli effetti di cui nelle disposizioni frAnsi. Consiglio federale un disegno dilegge su rap-

Poggi comm. Felice capodivisioni al otivi di salute, confermato a tt ti torie del regolamento per Pesecuziodo del Ro. porti giuridici dei pubblici impiegati nell'Al-
della Marina m disponibilità ydr fidi sfonadi

, medellima per altri ineši aeit gio decreto 6 dicembre 1865 sulPistiinzione del sazia-Lorena.

Scrivono da Poa'en alla A rilohatZdts
éhe monsignor Ledochowski sl§iellenta bomé
cándfhato alla'deputazione'phl Relclatag, non
solament6 a Sch Imisma ancÚ¾tuttii'd!'
atreft(blettofan dëllisua611õeait.
S. M. Pimperatore d'Austria-Ungheriafnon

accettò le demissioni offerte complessivamento
dal ministoro ungarico; quindiltatto'il gabir
netto, compresi Kerkapolyi e:LuigiiTim fg
richiesto di restare"al potere,'almeno finchè
sia condotta a termine la votazione del bilan-
cio. A queito proposito la'Nee 'Avis grease
la osservare che, dal punto di vistà costitu-
zionale, questa era la risoluzlone plii boiretta
che si potesselaspettare;'imperoechò Tinora
l'atthale Ibinistero n6n ebbepe1þeno del Par-
Iamento alcun'voto di sfidnein. .

i

Álla Catheit ungarica dei deputati, e ziella
seduta del di 8 dicensbre, ll.signor Széll pres
sentò 'Is relazione della Commissione flhanat
ziaria sul bilancio passivo riveduto perTanho
1874.

Nella sua seduta dell'8 corrente,'l'Assemy
blea nazionale fiabeese ha cominciata la di-
scussione del bilan io 187&. Farono esargi-
nati i b1lanci della giustizia, della tipog
udzionale, della Legion d'onore o degliraffari
esteri. Per tutti questi bilanci, ed a rispermlo
di tempo, l'Assemblea ha ommessa ogni di-
scusslebegènerale. -

-
A

Il Ogsps dopo hver riprodotta la notizig
data dalPXache che,in seguito a na r.olloquio
tra Dufaure e Giulio Signon, -era stato decá
che i cinque membri ldilla Commissione dei
Trenta Wppartenentitalla sinistraaidimetW
rebbero qualora non fosse adottato l'articolo
1· dei progetti di leggi costituzionali, di cui
essi eklederebbero la disgiunzione, agglimgÑ:

« Noi crediamo di poter affermkre che là
informazioni delPagenzia Ededesono inesatte
sembra al contrario che la minoranziï dèlla
cammtentana dei Trenta sia decisa anon daià
la sua diminnione sotto verna pretesto. e

< Se però la maggioranza della Commis-
sione pretendesse difoggiare unaCostituzione
senza carattere determinato, adaits del pari
tanto allamonarchia quanto alla repúbblicar
se per conseguenza ella riensasso di votari
l'articolo 1• del progetto Duftaro, così con•
cepito:

« Il Governo della Repubblica fiancés sÌ
compone di un Senato, di una Camera eÍ
rappresentanti e di un presidente della rg

erase enamo

Dikttta i'irritabile gebiátta daiytygiuoe,
.Ítì piã fiilÍóto ó%1Mohd iÍiEnotti Rob
ninho Éon o'6%ki itatof G&i Folit g'liwa
6ditÈ¡iilblo: drridels salifó la giiibba ébalig
dömä tä llonceli¥fentd.trovats chstBuladda
la abasibilita, siete una Middalena hariMåsk-
che geoca di materialismo, siete un MeKW bn9
fona26& tiaIaßegiasatúllatthe11surafile
ciide op 85Ó BBÎ 2haSIStatÒ O adÍlO'à$rga ,' g[g($
uli Fuãof ftÍologadastudquerebdiera háchû ¢ñ
óÊikiMe tagiónäta lo få in ismiañië e id-
râl, e abafaventare tohtro 1 linoitansorionia
coroãà n'iniproperj, t petto 'dellÃ lluale la faa
tidiis Corens A'Athábal cuto conúõ11CairteÞ
vetro è un sertodi rose. Demonatièó,¾imbbIl-
enno, ddannardo, an iniabliño patrállere (bl-
meno lo vaol parere), egli accords dignanidae
tutto Id lilAltta; trann6 tr.s sola: queuk dólPS.
dhiite. 11 drifah6 þilr Init quel cheWQuiritiil
nämido:M dõeto ther dalla Teggeo Kelláa
tbYa: ObmWA6ste:WateñianucMYN:WPersuiso
Akvere neBd. d'una stilla di tiangue a-
p>Bineo, è nek tiettklatsoîhensorieonlö
il3tàSBgtËØ $1 MAEBÉS: þër im 80BERIÎÊ
Io scortica. bileWpolo e allestalo di Enrico

emM.mtoÀ¾akare la ilus reli-
gione ita Ïtalia, ek¾ a% in ogni atto la 6-
limpiCB 090 Édu li maaddigittagg
Dio comgilatto, préthaëë ¾-gggggge
sitenttella Unsolo fratto'st ricavaa
mancar di rispetto a codesto irritato Egioeg:
che egli vi abilestra in faccia uns gnindine di
strofe agazze e taglienti, che sonokneura lemi.
gliori che esenno'da11e que rotenti facine.
'Eppate, Raotilo,11e vuoi che il too asuro de-

strarefoosibilleethhltei ¡forbell pia beBo e
il lriik BoroA ta abbià redaanto megli aman

tideboli del tuo Parnaso, se Yaoi ohé teóchi la
cima del BScrO mÒBi0 4' hi $WTierfe úh Å CS-

valcatore, se,almeno non zei più seervellato e
selvatico di lui, freni la faa épollintajiera, e ti
arresti di quando inquando a udire le voci che
ti silevano d'attornoe che t'aocennano i barro-
si e i precipisi. Ora credi a me, fra queÚe voci
taluna, lo so, strisciaalbasso atossicatad'invi-
dia peozzadi contamelia; mataPaltra ti scende
dall'altofortediveritäeispiratad'amore.ScornÏ
e diagnguil'una dall'altra; positi nel vero; li-
brati:aledi popra del tuo tedio, de' tuoi dolori,
della tas. passione; secogli la critica onestae
cortese come un'amica; disputa seco,ana ascol-
talagp, per la stessa via ond'èantrato il buon
consiglio, siprecipiteradentroilricco fiume dalla
tgarpoesia, una nuova vena di gentilezza e di
afetto, che ne scaccerà a poco a poco le torba
ispirazioniidarà pace al tuo cuore.
Quanto, a me te lo annunzio Sn d'ora, la tua

potenza come la tua miseria non mi fange. Io
son deciseradirti tutto, tutto quello che non i
libri, le teorie o le rettoriche,mala testamia e
11puore mioson venuti bisbigliandomi da loro,
dacchè tileggo, tutto quelloche assai probal,il-
menta ildottissimo Fucci e il soprannaturalis-
simo IIena e il Cesareo Vate Beau..ima zipa.
gierebbêro, come bestemmia e sacrilegio, tutto
quelle-insomma.che nemmeno tu, Enotrio, bai
edgnato- perch anche solo sognandolo non as-
rettypiù te (1).
. Anzitutto perchè tu conoscasubito con chi
bais fare, io sono di tinei critici, cane il tuo
Victor Hugocheami tanto, e il mio hisusoni che
nomaini punto, dai quali non sentirai mai pro-
anneisresuga sola di tutte quelle a frasiconve-
nute che le fazioni letterarie si paleggiano reci-
propamenteamepallonivuoti¡ segni senza si-
gnificato, espressioni senza esprepeione,.parold
vaghe che cissanoo definison a seconda.de'suoi
odj o de' amòi pregiudisj, e ele non aerrono di

(1) Vedi Footrie: per romtalasiM(p col NFacal
glibutto in visoquota bellangrammatientura del tuo
vivo parlar tostano, speranda che esenzimeno ini in-
Mgrasimpressok

ingiode chea <1selli che non ne henno a (1). Il
cheterna a dire che io non sono nisistatomnori
sono, ma un classicista, nè ta romántico; che
non ho inai espito nulla dello dellafzioni e di-
stlazioni e elsisincazioniche tanta brava gente
ha voluto darediqueste dueparole; táoltomeno
del fracasso che, per quelle due balle disapone,
hanno fatto negli osioni campi della repubblica
Iètterariale parti balligdranti. .

OravedL tu,Enotrio, o veda lei, signorpro¾
soré.Giassè Darducci, se io, a sno'A'esempio,
potrei caliiraperchò ella abbia fatto il doleelas.
sico e la luna romanties: anzi peggio il sole re-
pubidicano e la luna paolotta! Perchè lei dios
che la luna non è buona che a- ilscalducciar
amoriegiunminar delittil EppurÑsenen m'in-
inano, il pinbel sole della terra splendeva tanto
ani cesarei misfatti di Farsaglia e di Austerlitz
ena sulle repubblicane epopeo del Trasimeno
o di Jeinappes, e ho sempre sentitodire che la
poreia Cinzia ha retto 11 candelliere tanto ai
elassici smori di Paride e di Elena che alle rc.
mantiche venture diGiulietta e Romes. Freschi
dawero se anche il sole e la luna simettessero
a pirteggiare con noi di quaggiù I Di giorno e
dinotte sarebbe sempre bajo pesto, e sarebbe
proprio la volta, per mABCSBER d'ilinntiminga
migliorè, di dirsi per vinti alle gresispetretiere.
Nè io 'sarò auqi tra quelli che chiedono al

poeta atti di nascita, passaporti o diplomi:
ßparstus flat ubisuit l'ho scritto anch'Io tante
volte'e lo ripeto. Venga d'ondevuole, vada dove
glipiace,preferisca OmeroaShakespeare, Heine
a Giovenale, Vittor Hugo ad Aziosto, Goethe a
Nanzoni; viva di reminiscenze ona po' pfà an-
tiche oho si vogliono dire classiche, o un pa' più
moderna che si chiamann romantiche: predi-
liga, segna, iniiti persino chi vuole; egli ò pa-
drone di scegliersi i maestri e i materiali dove
84 Pare. Boltanto egli deve sapere che ti è
ima mia che conduce all'immortalita ed a la
creazione, che ven'è un'altra che si forma alla
stazione della mediocrità ed è ITuiitazioão E
intorno all'imitare io ha nè piik nè menomía

(1) Victor Ilago - ProfuiosedelHistle 04ei ci
Bausdes.

Popioidne di3Iichelangelo, e la lascioquiper il
signor'Cardneel se glipuò servire: buonamache
quella se non è plagio servile, ma libera coope•
razione, perð 04: va dietro , non anderà mai
innansil
Inoltre io non ho lapretesadi imporprecetti.

Oh Ikon óstento dicertoperAristotileedOrazio
il sovrano disprezzo-che affetta la scuola da cui
sembra derivare il mio poeta; sua siccoxha non
homai svato paura della liberta, molto ineno
della letteraria, e so che la licetme anche poeti-
ehe Sniscono a codsamdre cerHemimamenta ebi
le abush, così dichiaro fin da questo istante eho
nonvoglio noie nèdispute rettoriche ed esteti-
che, na ripeechidi definizioni e categorie: che
accetto tutto e ingojo tutto,eper rendere anthe
pia contento il mio poeta con tina parola gra-
dits, che forse risaanera an giario daua sus

camena, le aggiungo ancho che, in fatto d'arte
poetica, arrlVO BIRO alfanarchia.
Sopra alcune cose soltanto bisogna che ei

intendiamo, perchè anclie per fondsre l'anar-
chia, credo d'aver letto nelle Confessions d'un
rdooMionnaire, ci vuole a una dichiarazione
di principii. » E prima di tutto che il mio

poeta cerchi di ragionare. Perchè davvero sa-
rebbe un privilegio singolare che ad ano,
perchè dice di abbeverare i suoi cavalli alle
fonti di Parnasso, fosse lecito di non ra-

gionare, il che torna a dire, di non essere

uomo. E il ragionsre conduce a cercare , a

conóscere 11 vero, senza del quale nulla vi è
al mondo di buono e di durevole, molto meno

la poesia, che, giusta la immortale e bola deti-
nizione che accetto, « è del vero il divino splen-
dore ». Ora il vero, il mio poeta sa che non è
solo quella spera di mondo che ei réde dal fine-
strino del suo stadio, maquellaporzione d'uomo
che incontra nell'amluto della sua scuola, nè
quel barlume di ides che gli tremola dinanzi
al chiarore della sua lucerna tra il monte
de' suoi palinsesti: il vero è tutto FuOE10, ŠUtŠ$
la natèra, tutto l'universo. Qaesto è il campo
prescritto al poeta, e besto lui selepuò correre
intero i Badiperò ilmioPoeta chequesto campo
non puòesseranè oltrepassato, nè rimpicciolito.
Non oltrepassato perchè, oltre i suoi confini,

stanno le vuote nebbia dal falso sempre preste
a disciogliersi al primo sole del vero ed p,pre-
cipitarenel maredell'oblio il temerario
vi abbia spinto l'icareo Tolo: non
lito percha chi ammMa il miarocosmo che brn·
lica nella enamente coll'univeres chagliminove
a viva d'attorno, è anche destinato a mogliere
palme proporzionate al breve solco ebe eglisha
coltivato: e& a morire mediocre ed oscuro col
piooolo mondoda lui suscitato i
Non sia dunque il mio poets nè partigianos

na ao lattica: non chinda gli oceht all'sperto
viso della natura parcorrere dietro a questo o
quello cangiante bagliore de'snoi profili: mon
s'innamori della ecoezione citettuola e fallace

per la regola severa e costanto: non sostitcises
l'Armunculus della sua scuola, del suo conveng
della sua setta, de'suoi rancorneci e atnorneci,
alP uomo vero, grande, universale della as-
tura. Non scelga per salire sull' ultima cima
del monte l'ora piû torbida, ma la più amens
della sua mita e allora quando sia giunto alla
vetta, sicuro che nessan velo appanni la sus
pupilla, abbraesi conuno sgaardo tutta lavasta
scena di splendori e di tenebre, di gioie o di
doleri, d'odi e d' amori che l'orizzonte della
terra racchiude, vilibrisopra il volo della sus
anima, e canti. Egli sarà poeta: quando giudi-
cherà marà giusto, quando canterà sarà sinceg
quando dipingerà non sarà manierato, quando
cerchera la veste e gli ornamenti del suo pen-
aiero la memoria delle cose osservate glie la
porgera spontanes, nella ricca semplicità in cui
la stessa natura ti produce, quando infine Torrà
far centro delPuniverso il mondo del proprio
6pirit0, OglÎ ROR BarÀ pÎÙ 8010; OgnSBO 80BiÎEA
in lui un fratello, egnano ascolteräil lamentood
il giubilo della sua anima come l'eco delPanima
propria, e le sue canzoni tramandate da gene
razionea generszione, diverranto a pocoa poco
il patrimonio poetico d' un popolo intero e
com' esso immoNaIi.
Ma confesso,dolendomi, che Enotrioltomanó

mi pare assai lontano da questi pensieri. Egli
invece par che vogliasostenere coll'esempio la
teoria che un noeta nún è grande se non à son
litario e insieme esclusivo, e, diciamola qual §
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pubblica, capo del potere esecutivo; » in que-
sto caso Dufanre monterebbe alla tribuna e
sottoporrebbe immediatamente la questione
alfAssemblea.

« Egli domanderebbe alla Camera di deci-

dere se si tratta di costituire per anticipa.
zione una monarchia eventuale sotto il mante
della proroga, ovvero se la Commissione ab-

bia il mandato di organizzare, conforme al
voto del 20 govembre, una repubblica set-

tennale sotto la presidenza del Maresciallo.
< Ma in nessun caso, lo ripetiamo, non v'è

questione del dimettersi della minoranza. »

L'AgenziaHam dal canto sue dice che

Pinformazione da lei data era esatta al mo-

mento in cui fu pubblicata,ma che posterior-
mente, in un'annunnva tenuta sabato sera

nella sala Nadar da una frazione del centre
sinistro, fu deciso che invece di dimettersi

qualora la Commissione dei Trenta riensasse

di emettere un voto che implicasse il ricono-
scimento della forma repubblicana, i cinque
deBa minoranza si limiterebbero a portare la

questione alla tribuna ed a promuovere a tale
riguardo una decisione dell'Assemblea.

La Gaceta de Madrid pubblica varie no-

mydi governatori militari, e alcune altre di
marescialli di campo..Lag demissione del ge-
nerale Ceballos, comandante dell'esercito che

assedia Cartagena, fu accettata. Il telegrafo
ci annunzia che gliþuccedelil generale Lopez
Dominguez.
Scrivono allaKrehelsche Zeitungehe laSpa-

gaa adorì alle risoluzioni del Congresso inter-

nazlonale telegrafico per la linea di Bilbao-
IJzard.

Il giornale ufficiale delfImpero russo pub-
blica, sotto la data del 7 dicembre, un decreto
relativo al reclutamento del 187&; a' termini
di questo decreto la leva degli uomini di que-
sta classe si tark in Russiale in Polonia nella
consueta ragione di sel uomini su mille abi-
tanti.

A Copenaghen la sessione del Folkething
fu inaugurata nel giorno 4 dicembre dalla let-
fizra di un rescritto reale brevissimo, fatta dal

presidente, e terminata col grido di: e Viva il
re e la legge costituzionalet > grido che fu ri-
petuto move volte dalfAssemblea. Il nuovo

presidente, signor Krabbe, ottenne 51 voti su
85 Totanti.

Seista del 5 dicembre del processe Bualue.
¢amunussione dana r¢gwisitoria.

(V. anmero di ieri)
Il maresciallo Bazaine doveva intanto pren-

dere le più energ cho äisure per approvisio-
maro la città e Posercito. Non ne fece nuRa.

Avrebbe dovuto far nominare un intendente in

capo, poichè il signor Galliot, al quale spettava
una grande responsabilità, non era che sot-

tointendente. Fu aclamente a partire dal 1• ot,
tobre che fa regolata la situazione relatva al-
l'intendenza.
Bsottointendete non prese tutte le precau-

sloni necessarie in vista di approvisionare la
cittik Bi applicò sopratintto ad approvisionsre
YGESFOÎ$O gerChè iÎ maresciBÎÎ0 STOVa ŸiBÍen-
isione di uscire. È evidente che se Pintendente
Bailiot avesse saputo che Pesercito dovers ri-

manere sotto Netz, si sarebbe occupato di ra-
dunare tutte le risorse nw marie, in vista di
prolungare la resistenza. Gli abitanti di Metz
che vedeTano tutti i giorni diadanire le risorse
della c4th, fooero delle premare presso il ma.
resciallo onde invitarlo så nacire. Fu invano. I
calcoli di un interesse personale impedirono al
inarescialla Bazaine di ascoltare la giusta on-
servazioni. E a cosa potevano servire! Il mare
ec¡allo fino d'allora era già risoluto a non

uscire!
La situazione diveniva tutti igiorni peggiore,

alla diminazionedei viveri venàe ad aggiungerei
il consumo dei foraggi e da quel momento fa
impossibile il conservare la cavalleria. Era ur-
gente di prendere una risoluzione decisiva; i'
negoziati non erano riusciti e la dichiarazione
del generale Collinières del non esservi cioè più
viveri che per dieci giorni, sembrava dovesse
spingere il maresciallo a prendere un partito
estremo, fa deciso allora il combattimento del
7 ottobre. Ma non fu che un simulacro di sor-
tita. Se il maresciallo avesse avata realmente
l'intenzione di passare, come ammettere che
non ne abbia neppure prevenuti i comandanti
di corpo? Se avesse avata quest'ides non

avrebbe fatti lasciar nel campo i sacchi e gli
utensili. In verita dando il combattimento del 2
ottobre voles dar solo una soddisfazione alla
opinione pubblica e ai reclami degli abitanti di
Metz.
Il commissario del governo passa quindi alle

comunicazioni con l'estero. Vi furono molti ten-
tativi e diversi riuscirono. Del resto dal due al
lli settembre le comunicazioni rimaserosempre
libere perracquedotto di Gorso. Degli ufliciali,
dei contadini, dei giovani, delle donne fecero di-
versi viaggi a Metz. Fa per questa via che il s:-
gnor André maire d'Ars potè far giungere, me
diante il brigadiere d'artiglieria Pannetier, dei
giornali francesi e il proclama di Jules Favre.
Frattanto il maresciallo non volle approfittare
di questo mezzo di comunicazione.I tentativida
lui fatti per comunicare col governo delladifesa
nazionale furono, per cosìdire,nulli, snentrevi-
ceversa questi facorr tutti gli sforzi per comu-
nicarecol maresciallo. Diversi amissari gliven-
nero snandati dal signor de Keratry, fra gli ul-
timi il marinaio Donzella, il mobile Risse e
altri. Relativamente a Risse la requisitoria fa
osservare che il maresciallo dette solamente 10
franchi a questo giovane, che con pericolo di
vita andava ad annunziargli che 2,500,000 ra-
zioni di viveri lo attendevano a Thionville.
Si fa osservare a questa occasione che ante-

riormente e per dispacci meno importanti, il
maresciallo Bassine avea dato ad alti emissarii
somme maggiori. Perchè? perchè il maresciallo
avets un'idea fissa, rimanersottoMets erestare
completamente estraneo al governo della difesa
nazionale. Ma se questo ignorava completa-
mente la situazione dell'esercito del Reno, il ma-
resciallo al contrario era perfettamente al cor-
rente di ciò che succedeva al di fuori.
Conosceva il disastro di Bédan, la formazione

del nuovo governo, gli sforzi del paese per la
resistensa, mediente dei giornali francesi e tes
deschi e per le relazioni dei numerosi omi==nri
chpgiungevanoagentrare in Metz. Invece di
tenere i suoi luogotenenti al corrente della si-
tuazione, come glielo comandava il dovere, na-
scondeva loro tutte le notizie che potevano de-
ciderli a prendere learmi per tentarne la sorte,
e non gli parlava altrochò della situazione eri-
ticadell'esercito.
A cosa servivano allora i numerosi Consigli

di guerra che vennero tenuti ? B utaresciallo

! conoscevaperfettamentePopinione dei suoi capi
di corpo, e d'altronde spettava alui il prendere
una decisione energica. Del resto è regolagene-
ralmente ammessa che iConsigli di guerra non
possono che essere pregiudiceroliin circostanze
gravi,B cam•=1•nte di g esercito deve saper
prendere nelmomenti critici una maschia riso-
lazione. Ug e Pourcet appoggia ques‡'c-
pinione ei le parole delgran Federigo, del
principe Eugenio e di Napoleone L

an>ioa.in seguito, la risoluzioni.grepe nel
Qensiglio del 1• ottobre. IL processe Verbale di
questa riunione fu il primo e Pattinfo. Si deve
concluderne cha il maresciallo volevacoal impc-
gnare la responsabilità de' suoi comandanti di
corpo. Del resto esso è incompleto. Ciò è stato
cafermato dalle deposizionidei testimoni.-In
questo Consiglio il maresciallo lasciò ignorare
ai suoi luogotenenti la verità sulla situazione,
le trattative intavolate col nemico e le risposte
ricevuto dal principe Federico Carlo. A quale
scopo il Åareiniallopodevasi suoi luogotenenti
la questione di trattative col nemico, onde ok
tenere una convenzione militare onorevole, poi-
chè la proposta che aveva fatto di capitolare
cogli onori di guerra era stata formalmente re-
spinta ?
Tattavia lo questioni di trattative dovendo

fatalmente concludere ad una capitolazione,
stupisce che i generali facenti parte del Consi-
glio non ei siano ricordati i regolamenti formali
e il Codice militare, e non si siano opposti a
ogni negoziato col nemico, In tytti i casi, alcuni
generaliopinaronoperuna sortita. Perchè ilma-
resciallo non seguì questa opinione ? D'altronde
i regolamenti son precisi: i membri di un Con-
siglio di guerra devono emettere la loro opinio-
ne, ma il generale in capo solo deve prendere
la decisione e seguire il parere piû energico, se
non è impraticabile.
R generale Boyer, essendo stato designato

dal maresciallo per condurre il progetto di no-
goziati annoisti nella seduta del 10 ottobre, il
commissario del Governo fa osservare che, mal-
grado i detti delmaresciallo e le deposizionidel
generale Boyer, questiha dovuto ricevere, oltre
la nota destinata al signor di Bismarck, altre
istruzioni verbali o scritte inoltre piik precise in
vista di ottenere una convenzione.
Come mal, intavolando questinegoziati, chie-

dendo aiprussiani aiuto e protezione per rista-
bilire l'ordine in Francia, il maresciallo Bazaine
non ha pensato che nel caso in cui i.negoziati
riuscissero,. egli stava per impegnaraPesercito
in una lotta fratricida?
Ha egli potato pensare un momento che Pe-

eercito lo sãguirebbe e combatterebbe a fianco
dei prussiani contro dei francesi che difende.
vano Pindipendenza del loro paese? Agendo
così del restoJadava contro il sentimento del-
PImperatrice,che respingevaogni restaurazione
dell'impero fatta di concerto col nemico.
E commissario dal Governo fa quindi osser-

vare Pinesattezza della deposizione del generale
Boyer. Questa ineasttezza resultadai fatti stessi
riferiti dal generale.- O il maresciallo, o ilge-
nerale Boyer hanno alterato la verità; tale è la
conclusione del generale Pouraet.
Dopo avere epilogato tutte le fasi della mis-

sione Boyer e aver inflitto un severo biasimo a

questo generale, il emmmt.mario del governoesa-
mina le risoluzioni prese nel Consiglio del 18 e
constata che Plaaperatries, meglio inspirata di
Bazaine, rifiutò di tEhiŠBre COÎ 89miCO.
Arrivando alla capitolazione e alla consegna

del materiale, il generale Poureet domands
quali rappressglie potes temere Bassine di-

struggendo le armi e gettando in acque le pol-
ven.

Egli ebbe il tempo necessarioper distruggere
tutto Bnot avea Pesempia di ciò che fecero i
Russi a Sebastopoli? '

Seduta del 6.
Eccoci adesso al momenin doloroso della ca-

pitolazione. Si tratta del Conaglio di guerra
del 26 ottobre, in eni essa fa decisa. Raccon-
tando ciò che vi avvenne, il generale Pourcet
critica nuovamente Topinioneemessa allora dal
generale Soleilk, chek esser necessario di
noirla al più presto. a Si rimane gtypiti- dice
il commissario del governo- di non vedere
biasionare quelPopiniðne dalmaresciaSo,poichè
egli sapeva che i regolamenti impongono aogni
com.maante di piazza di tener fermo fino alPul,
tima estremíta, o di non perder di vista che
dalls resa avanzata o ritardatadiun sol giorno
di nas piazza può dipendere la salute del

paese. »
La regnisitoria fa in seguito risaltare findif-

forenza del maresciallo pei suoi soldati. Mai
egli visitò i malati, mai ebbe una parola conso-
lante per i feriti. B quadro che fa ilgenerale
Pourcet di questa indifferenza è talmente cow
movente, che diversi generali, fra i quali il ge-
nerale Chaband-Latour non possono nascon-

dere la loro emozione. In una parola il mare-
eciallo non ha adempinto i doveri di comani
dante in capo. Invece la popolazione di Metssi
mostrò alPaltezza della situazlone. Faeroles, e
Inngi dal temere gli orrori detPincendio e del
bombardamento, chiesediresistere fino alPul-
tima estremitL
Dopo questo parallelo, it commissario del go•

Yerno giudica severamente la condotta del mar
resciallo verso la stampa di Metz. Per suo or-
dine, gli articoli che prellicavano la resistenza
eran soppressi e si impiegavano dei sotteringi
per far loropubblicare notizie di origine prus.
siàna, e in conseguenza tali da ab¾attere il co.
raggio delle truppe e degli abitanti. Questi co-
municati sì funesti, queste false notizie sono

state, in mano del maresciallo, un mezzo di in-
debolimento del coraggio de1Pesercito. Coel il

maresciallo, secondo la requisitoria, non si è on-
capato che di avriluppare il suo esercito in un
atmosfera debilitante.
In seguito al Consiglio del 26 fa decisa la

missione del generale Jarras, il capo di statð
maggiore del maresciallo ebbe unabboccamento
in quella stessa giornata col gen, Toaßtiehle.
Si conosce il protocollo che fa stabilito fra i

due generali. 11generale Jarras avea ottenuti
gli onori di guerra per le truppe, la spada per
gli nainH- Qual fa lo stapore del generale
quando vide che il maresciaBo rifiutava formal-
mente. Perchè ? senza dubbio perchè temora
un'esplosione di colèra per parte delle see

truppe. D'altronde con qual diritto sconvolgeva
tuttigliusi militari? Ildefilé delle truppeavanti
alPeeercito prussiano era enorevolissimo, e al
sono visti molte volte dei bravi, soldati traditi
daÛa fortuna sfilare avanti el loro vinenorer
dopo aver fatto tuttociò che Ponore e -il dsväre
prescrivevano loro.Questo riñato deimated
stupi 11. generalevonStiehle che non pota rat-
tenersi daly..nlamme a VoiriSntate oggi ciò
che domandavate ieri! »
Nel Consiglio di guerra tenuto il 26 il mare-

sciallo non ha dito Pordine di brucipr le han-

diere; lo si trova, ò vero, anils minuta del pro-
eesso verbile, ma le parole relative a quest'or-
dine sono intercalate nel testo di aa'altra
scrittura e diun'altra mano; noneipuòdangue

prestar loro faile. Incontrazio a ciò cheaferms
il maraciallo (chiaro chenonha dato questo
ordine. I soli ordini dati furono tra.mmuni dal
generale Soleille: 1•al colonnello de Girels;
2•ai enmana•=*i d'artigHeria del carg
Il secondo dice che lebandiere saranno pot-

tate a1Parsenala Ilgenerale Soleille non havo-
lato precisare nulla, perchè temsta di avelare
troppo chiaramente le intenzionidelmareseliBo.
Quanto al prima di quoti ordini, ordinavaal
colonnello de Girels di ricevere le banditEB 0 di
conservarle per essere inventariate.
It comsnissario del governo fa rimitare par-

ticolarmente e insiste con molta peisistenza
suRa contraddizione che esiste fra i due ordini e
ne conclude che-il marest:iëllo notf aren'pet
nulla Pintenzione di bruciare le bandiere.
Il maresdalló si i scuado sulEr leitésze ap-

portato alPesecuzione det primo ord Ma è
provato che fordine di braciare non fa mai
dato.
TerminandoË racconŠdel dolopso el Rio
il commià..rfo der governo dic¾ cKe nõž
avenŒo mai specifiosta un fatto se appog>
giarlo con nunteroebaprove;credh poter direes-
sere per mrabuso di conGdanzas che iLmm
saiallo potè,consegnare le snehandiere ai Prus-
sisni.
Per ciò che concerne il materiale, ik mag

sciallo inpunAggnalmente il suo esercito. In-
fatti, ben lungi dd farlodistruggere, dettePar.
dine di conservarlo intatto e per giungere a
questasoopo insinuò che dovesse ritorBBEO BÎÎ&
Franóia dopo la pace;
Enamin.=an anindiidiversiardeqli del prc-

tocollo, ü. antami.sario I delsgoverno, rik u
fatto.che il;nareaniallataqaavrebbemaidotato
separare ls sorte degli umminli da quellar det
soldati. E a td propositail generale Pourcet si
elevaallepia alte considerazioni..Ils necessita
per gli ummiali di sopportare lamiseriae)apri-
vazione dei soldati. Nel protocollo la pituazione
dei feriti e deimq1ati.non.fa. oggettoedi s abba,
stanza, aun.winna. da parta del, mar..alatta
Oblia di collogarli sotto lagotezionedellacon-
yensione di GineŸra, , :

Passand0 alÏora d proclama inslirimmatoN
maresciallo si spei-soldatical momente 31(la•
sciarli,nel quale sixtrovano inomidiKleber e
diM•••nn•,Beomwnt=•••iodelGovernoesclauw:
a Vi è veramente'delPimpudenza nel eitare a
mitt nomiin una simile cireestansat »,
La capitolazionenon ha prodottosi resultatL

che ilmarmenialla poteva-sttenderne, perchain
prigionia morirono pia soldati di guelliche ses
robbero cadati in un supremo sforzo.
Da un altro lato, chi oserebbe sostenere ebe

se itmaresciallo Bazaine avesse oltrepassato la
linee, il seguito delleoperazionimilitarinon se
sarebbe stato modincato? Dopo aver fatto ri-
saltare tuttes le dolor050 90TÎþðEÎO EAÎÎB tEintO
giornata, il generale Pouroot arrivaralPistante,
crudele della separazione, e in imAtandroostra-
ziantamostra-Eli.111.1.11accompagnantijdero
soldati-fino alstermine, i soldati afilantisavanti
ai nemies -sc¾to e il marn.rialla siassid o&
liligato ad attinière filio alló ágliodilË
principe Fidèrigo Cirld.
Riguardo alla condótta'del alstetci i 11'

commissario deTitoverno IktsaraggliskolPammi-
rabile condditgel&Faliert,fdi cui:INdssini vela-
reno la status il Riorno della capitolazione; qui
il enannissarindel governostainlisce lesue con-
clasioni.
Tre capi d'aoonsoppsano sal maresciallo,
È accusato ma

2

1. Di aver consegnata falliassa dillets:

hizzarro, strambo, eccessivo, al di la del vero e
della natura.

* Avanti, avanti o sauro destrier deRa eensono

egli grida alsuoPegaseo nellapia bella di certo
delle sue poesie (1), quella che svela, irm.1..
ma par troppo sliata ad an punto anche il
poeta:

Avanti, avanti:
A noi la polve e Paasia deleorso e i rotti venti
EH lampo deUe sellei pereesse e del torrenti,

L'arlo solingo e Serg

a laseiamo addietro i ben pettinati ginnetti av-
Tessi a caracollare ne'profumati giardini, o le
alfane costrette a tirare innanzi servilmente la

huge anatomia delle loro carcasse invecchiate:
Volismo, Tollam insieme, Aers gentile,
VoRam degli avversar) sovra le teste, e i petti
Det mostri n sangnetmporporiitB0iBGECM garrOtti

E a noi rida PaprB.
Volism Ba che la folgore di Giove per la rotta
Nebe ci ards eparliehl, ochet torrente inghtotta

Cavallo e cavaBer. .

Dio sperda l'augurio; ma davverp, Enotrio, se
moninettete un morso un po' piik arzente al vo-
stro cavallo il pericolo è grave e imminente
E perchè? perchè tutta questa smania, que-

sta atrabile, questa selvatichezza ?
Se il volume delle sae poesie è, come credo,

Arlflesso fedele deHa sua vita, Giosuè Carducci
deve essere una delle tante anime stanche ed
Informe,econtento di tutto e di tutti, che avendo

ato da tempo il grande punto d'appoggio
della fede sono condannate a barellar perpetua-
Inäile nel vuoto oscuro del dubbio e dello scet-
tiellimo; un rozzo Egliolo di maremma gettato
nel móndo senz'altra dote che unpoderosissimo
ingegno e uno sciagarats temperamento, col-
pito forse nel fiore deggiovinezza da uno di
queidisinganni che lascianonel enore una piaga
immarginabile , cresciuto fra gli strazi deBa
fantasia, i tormenti delcistifelg e imorsi Belfos
geglio, e dalla duplice sete del sangue e deB'in-

(1) Non voglio naaeondere pero che il concetto to-da-
mentsleed anehe un po'la condotta milmfono toltidal
Dhessi, di V. Hugo, nelle Chansone des Enes et Beis.
Confesso invece che le immaglai e le forme e i pensieri
persian sono originalisalmi.

gegno, costretto ad affogare o nelfonde vivide
d'Ippoorene o nelle colme tasse di I.ies le stre
core dello spirito •&••••to.
E tutto ciò è amano: però è sacro, e quando
il poetasi confessa e ci confida i suoi segreti
spasimi o scioglie i suoi melanconici brindisi,
noi ci innMniamn mutoli e tristi, e gli diciamo
incontrandolo: a Canta, o poeta, noi ti in-
diamot a Ma quando da'anoi corracci e dalle
sue febbri, dal suo meetticismo e dalla sua

solipsia agli vuol trarre argomento per gridare
che tutta.itpopolo che Pasoolta è tocco dal me-
desimo suo male e bisognevole della stessa a-
mera medicina ch'egli appresta a se stesso, al-
lora mutismo registro e discorsa
Perocchèè tutto quiringanno delsignor Car-

ducci, ed è quidove la suamuss etnons. L'Italia
nostra non è un portento di salute, ma dall'es-
sere samorbata e incancherita come la sogna
Enotrio Romano ci corre. Che se anche fosse,
non sarebbero certo le ricette ch'egli tenta pro-
pinarle che le rifarebbero il buon sangue.
L'Italia è ora come unasignora giovane che,

venuta ad un tratto, e meno per virtà sua che

per for tuna, in passe sso del riccopatrimoniode-
gli avl, se ne sta ancora incerta e neghittosa a
contemplare la improvvisata ricchezza senza ri-
solversi a metterlaa frutto, senzaaccorgeraiche
ogni ora inerte che passa ne consuma unaparte
e neseems il valore. Però scuoterla, spronarla,
incitarls, rampognarla, anche se occorre, è de-
bito dimoi tutti che siamo suoi figli; all'adem-
pimento del quale non potrei che una condi-
zione: che i figli abbianoper tempo cominciato
ad emendare se stessi. La patria nostra non a
nè tanto fiorida da fare invidia,nè tantomarcia
da farpieta; nonha nè raggiunto il enlmine
della grandezza, nè toccato iliondo delfabbie-
none: ma samanna lentamente,e trapassa per
una fase cangiante e mezzana non gloriosa di
certo, maneanche ignominiosa,di preparazione
ed incabazione che si voglia, dalla quale può
aseirne tantala potenza quanto lameschinità:
così na parto aaquile, come di barbagianni.
Por troppo il bigio alone della mediocrità

cinge, in fuogo d'aureola, il capo di questa Ri-
seria, e sono avvolti dalla stessa nebbietta no-

mini e cose, opere e parole, virtà o colpe, il
beneedilmale,equelche torna pia amaro a
dirsi, ma che un poeta quandos'erige censore e
castigatoradelsuo tempo dere conoonere, la ge-
nerazione che sorge, quella a cui lavostramusa
delPavvenire, o Exotrio, parla più volentieri, a
peggiore diqueHache passa Comunque, nonsi
può ad sa paese che ergicamente o no ha get-
tato via in pochi anniils polvere di tresecoli di
sepolcro, che è passato ora dalla morte alla

vita, che in mezzo al tragico crollo degli altri
popoli della saa sabiatta ò ancora in piedie
cammina, non si può dire, ripeto, ooH'accente
con cui Isaia avrebbe fulminato Babilonia e
Giovenale Roma: « Patria mia sei vile I » (1).
Queste parnle non si dicono snai:nonsipensans
deHa propria madre neanche so-fosse la piik
svergognata fra le doxine i
Voi affermate che quando scriveste quelle

parole sorse taluno a dirvi: a bravot » Io non

voglio sapere il nome del brisco che viurlò tale
applauso, macertonon dallo spirito di Giovanni
Cairoli, che io ho conosinto e amato piû di voi,
può esserri venuta finsans ispiraziona Mai
sulle labbra d'un Osiroli sarebbe suonata Pem-
pia parola, ed oggi ancora de aganno de'gemiti
di madre, da ognuna delle ferite dieroisepoltia
Groppello esce angroca ebati Brida: a Cancel
latela, Enotrio, canceBatela quella parola:
essa non è vera, e sedeve essere il prezzo della
nostra apoteosi, noila rifiatismo. »
Ma il poeta, fattocentrodi se stessoesclamar

e io sono sosterialists, panteista, repubblicano,
comunardo, credo a Satana, adoro ilgran Pane;
amo Robespierre e SaintJust, ammiro Max e
Courbet; aborro il cattolicismo, derido il cri-
stimmaima: ho giurato una guerra implacabile
a Dio, ai preti ed aire; credo chequestavostra
terza Italianon sia cheBBSSgŒ&ÎÔrÎBSÎBCLPþKO-
ciata da monaes e cacciata avanti tra una pe-
data e faltra fmo a Roma dove or trascina nel
fango la tarrita corona (2); credo e son per-

(1) Lo disse aeHa esasone in morte di Giovanni
cairon.
(2) Vedi B Comte geirIMNa che so is Cesgildeg¾e,

Ecoo i veral emi aHado:
cost da piene a ple' dalla di Roma

I miel back to traselse

suaso e convinto di tutto questo ed anche di

geggio, son liberg, son poeta:
Invano le strofe 41storno ana mis framte
Siename faleht B velo;

perchè non dovrei laseistli correre dove tanta
preda li intits, perchè dovrei tacere omentire?
Oh di certo, signor Enotrlòi Nessuno esige

tanto da voi ab da alcuno! Se lie coscienza ti
assicura chevoi solo siete nel vero; che questa
Italia non è cheuna u fungaia di ladroni e un
carnajo di codardi, date pure il volo a' vostri
falchi e facciano buona caccia 50 p0BSDBO. BOÎB-
mente permetterete a noi che ci crediamo tat-
t'altroche endsveri e tatt'altro che carne da

pastora, di non lasciarli accostare al anstro
volto e di costringerli a rinchiudersi a beeco
asciutto nella gabbia del vostro cervello dove

ebbero B nido.
E fuor di metafora; liberissimo a voi di dire

e di pensarequel che v'socomoda, di credere al
pugnale Lobbia, alle pillole Scotti, alla rio-
chezza di Civinini, ai gusti asiatici di Cialdini,
e di umiliare lavostramussarazzolarelóscorie
dei giornalaeoli libellisti e petrolieria ma li-

bera anche FItalä dirispondervi co1Famimo di
chiunque crede sproporzionata la colpa alla
pena: « Accetto tuttii consigli se giusti, epiego
anche il capo alle sformate se meritate, likse
ta che t'impanchi a mio poeta civile mi vuol
trattar peggio che Giovenale non trattassela
Roma di Claudio e Messalina, o Dante la B-

ranze di Bocca dègli Abati o di Lapo
rollo, o Parini FItalia degli arcadi e dei cid-

abei; o Giusti, quella sbocconcellats in. pillole
dei Duchini e dei Principini, io che mi sento
migliore di tutto il mio passato, nónuescidao il
secol d'oro che mi annidava in cam, peste per-
Petus, gli stranieri, io che non so2o nè così

x sie nel range la tarrita ehtoma
com rastro same... IneMax

Per races'tsr quel ehe sweatura o mais '

Altrat zal Isacia andare
casi rerein wecenta di Troja

Potei racespessare
A trusto a fanato, Tis tra uma poista

E faltra, sa bel belle>
B tasgue moa 6.segass e pn1:a edarsta

sleet6 maechiavella

trísta nè cosiputdianmeritaritnoistrapazzi
e i tuoi flagelli, io il farmaco velenoso

delle « muse, della barrienta e della graEÎO p0•
troliere a che vorresti regalarmi, e tilascio
solo a continuare li.monologodelle tuamorboso
rancare e delle tue Èzze impotenti.¼
E che importa, replica il Poetat Be i miei

versi sono belli, e le mie strofe sonore, se io co-
nosco Parte dfirpliare'nelWriillare forme>
goliche il sollio del pensiero moderno e se spon-
taneo sul mio plattresi marita akriso d'Orazio
il caustico diMeines alla morbidessa d'Aloeo $1
fuocodi Byron, ;allaserenithd'Omeço, la tem-
pestasità di:Vittor Hugo; se ilmiomartello che
tuttoafrantamae sorolls,.ripercuote conaaono
terzihile selfanime vostre: se voi mieleggete e
se io sono.poetaL
kvero,)Enotrio, la natura haenlasto.if.vo·a

stro intelletto ðiselasti doni, e voLeollo stailo
e col lavoro, sappsta feoondarlieasecrescerli.
Poro è,iL seme della vostra coltura. profonda
la radice delvostro Anche quando la
vostra parola è temeraris, son aansLyolgare:
anchequando ilvostropanannè straesticonon
è maigressolano.
Lanatiza maremmavi schiesevicine le riecho

minieredelcomune linguaggio,.e voi nesapeste
disasoondere le gamme pià,ppre. Lea
seensaavita dairiniade,e delLazio,fluiscono
frequengdallavostra penna colla stessaappn-
taneitadelparlarepaterno: nessuno degli arti-
fiai delParte vi þrnaanosto, anzi quìe là balena-
no lampi diindipendenza:ed'originalitachepo-
trebberoanchedirsiilpresagio d'un'artainta.
ra, Insomma frammezzo al tumulto anarchico
de'vostrierrori sihrasempreqqaloosa dinnovo,
di insolito, di.forte che ci obbliga s.dirvi: a 81
viþ in voila sointilla diun vero poeta.»-
Ma perchè lasaintilladivampi in sammaviva

occorre che voi stesso, o poeta, passiate per una
altissimafosione.
Chi percorre la.varia e moltiforme tastiera

delle vostre poesie, lieri, gravi, giovanili, serie,
facete, adulte, noveDeepolitiebe, sociali, ame
rose, non sente che.na suono she.dominae sof-
foca tatti sti altri rirmE nea dieo rosiopen
chh, a dispetto di tutti i voetzi'sforzi par darlo
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Di aver capitolato in rass campagns;
8. Di non aver fatto tuttociò che gliprescrk

verano II dovere e Fanore militare.
Questi resti son previsti dsBli articoli 200 e

210 del Codice penale militare.
E son puniti di morte e colla aga.winn.

Senato del Regno.
Nella tornato dl ier! 8 Senato intraprese e

tenninò la discussione da progetto di legge
lier il divieto dell'impiego de' fanciulli in pro-
fossioni giroyaghe, del quale si approvarono
tutti gH articoli con alenne Heylsairnemodifta
cazioni. Presero partealla discussione i sena-
t'oii.Trumbetta, Gualterio, Panationi, Dè FIA
lipþo (relatore) e Hinnlitro'd! Grazia e Glu-
stizia. - Procedutosi alla verificazione dei

voti per lo squittinfo-segretomúIleleggi di-
sensse neBà precedente tornata-, ilPresidentà"
. zuP pronunziò PannuHaniënto stante lay
cliessa del numero dei votanti.
Lo aquittinio sarà rinnovato neBa tornata

d'oggi.

Comssissioni persionenti nominâte dal ßenato

per is ßessions 18'Ì3-7&
dommsmieme permamémte dimmammet

Benatori: Des Atnbrogpreskiente - DW
, sierpresniense- l'ersas segretario->

· spita'- Elpinalk- Pallieri De-Filippò -
Caeola- Menabrea- Cambray-Digny - Ca-
sati- Bombrini - Giovãnõlà - Doria Pam-
9811- Aiulinot.

.
Rnnainri i VaanacciiMauri ---- PalHeri.

Comminalemedi seminantis smierami
tari: Cabels - PaRiëri - Boncorkpar

ghi OttobonF- Doria PamphiliL- Vitelliischi.
dia--diatama di seryestiámém" am.m.ns.armesa.

.rk.. sorp.mate ršsaased.'
Senatori: Pallieri - AstengóL Tibarkiâi."
--••- werzü*wersses e.s saseis"ek .ì¿ys

distori: Des Ambrois; presidente - Ma-
mianievicepresidente-Spinó$' rig-
X nabreto- Duch¼né - - Arehe"
- Pepoli Carlo •-- CavaHi.
Parlalegge(n.8)«Modindidiònfedagglimte

eBailegge 18 horem1èe 1859 sulPistruzione au-
garfara a fa confermata licmkakin=* nomk
nataper lo stesso progettodi legge siérsi
Wessione; costposta del sèlíaldri: Mamispi -
Barci- OnnnisraWL AÎbâti þÿ0f. - Îabim.
rini- Giorgini G. B.- Vileilléachi - Mauri
- Pañik
Per la legge (n. 26) a 80pendi ed assigw

menti But agli ufH=Tali, alla trappa ed agli ima
plagati dipändenti daß*Amministraisiäne della
guerra »-fu pure confermata la coiûúiilisiólie
nominativnella scorsa Seisione per 19 stébad

eifo di legge, compos3a aei senstiri: Me-
nabrea- Pastore -Mid'- Condi --

LGi ML Guiccihrdi"- Ci-

Gamera dëidèputáti.
ITLCimera nellä tornita di ieil anmianth

la dlšcussinnè del bBittelo digriiâàýreWslönè
pi¥187&'del ldinistero di Agridoltura e Com-
sikrelo, e ne approvò iþrhol tre capitoB, Pre-
1Erá parte alla discussione i deimtati Morelli

Salvatore, Branca, Michelini, Manfrin, Par-
paglia, Deprefis Pissavini, il rélafore Villa-
Pernice e il Ministro di Agricoltura e Com-
mercio.

BOLLETTINO DEL CHOLERA
(11 dicembre).

Prew!Êaelä d!¾þall.
poli, cats, mórti2

Dispacci elettrici privati
(AGEN2IA STRA20)

Trianon, 11.
I.a lièntenza cðntio il makesdiallo Bazain6gli

toglie lå Legiode d'onóre e lemehglie militari
elo condanna alle spese del processo. Si assi-
cora che queste spese sionohasaftilstantt
L'attitudino del máresciallo dargaté la let.
turi dèlla "sentenza in assai dignitosairgli do-
mandò soltanto di aver con sòsuo figlio per 24
ore e dichiarò di non voler ricorrerein revi-
aione.
Il maresciallo Mac-31ahon prenderà oggi una

.decisione circa il r:corsodi grasia firmato dal
Consiglùr di guerra.

Madrid, 10.
Scrivono da San Bob tiano che Santa Crus

ricompirve in Astenza e teciprigioniero R ca-

becilla carlista Iturbe.
BÏ pátla di una bailaglia che sareblio stata

iniÿegnati fra SantaCruseLiziaragh, nella
quale i partiiliani di Lissarag sarebbero fag-
siti.
Moriones-telegrafò che, dopo un combatti-

mezÎto col carlisti, le comunicaziòni cokVitto'-
Jim addo ristabilÑe.
U generale Lopes Do accetta il co-

mando deresercità chiassegra cartagens.
Newf-York, 11.

La fregata Canunlaig piril oggÎ per Cuba
párprendere"possesad liet Viraf^iut

Londra, '11.
Il nuoro prestito emesso forf.

Venellia, 11.
- ja Garrega di Knezia ha una corrispon-
denzt dal Giappone;in data di Tokio 20 otto-
låi la "quale annunzia che B duca di Gehors
si è congedato dal Miksdo p preparayasly par-
tire.11 ministro inglese diede un gran ballo in
no onnte.

'

58 eemai italigdi protestarono contro l'inge-
reazi del gèrerno nel commercio del eartoni.
Târak eenclusi tuttavia molti afarl, ma i
prezzi sono elevati.
Il'0odgrehso, che dovevaii Ïenereper la revi-

siòné del trattati, fadifferito.
Con ha discorso dell'Imperatore s'inangarò

a Tokio 1119 ottobre il nuovo Istitutolpólites-
hied, pl' i¡nále hono inscritti trontamilã atif-
denk
, sariistitàitã àà odneavaitere.co.
È imminenté un cainbialliento nelpeloëàle

iliplomatico.
' creitea últiilbonsorato ai venezia sat fra.
ferito a Milana

H duca d'Anmåle doínandò an' in le
rinnovamento del sua congedd pér andare a
prendere possesso del suo comando:
I?Assemblä oontinuaà Alecuteräil bilancio.

Versailles 11.
E riborso Ïndirizzato dal Consiglio di guerra

al mareíciallo Itao-Mahon in favore di Bazaine
dice ehËi membriÀel Consiglio,' oomo giudici,

dovettero applicare uns' gemisfiessibile, ma"
che Bazaine ricerette ilt omando delfesercito
nelle pia deploreròli ooi3iiiònf 81ticorso ri-
cordi la brivara dimästr3tsimpre da Ba-

Banina scrisse una lag iii suoi difensori
nella quale li ringrazia a luiprestata;
dichiara dinon volesi ap dicechespsra
di essere giustificato 'dal tém o

quando le passioni saraan cituinte e theat-
tendo liseenzione della ¿eilte :s termo, risoluto
e fatte della propria cost:Î$akk
R maresciallo Kac-lialuki por prem ancorá

alenna decisione cirda l AzÌa o la commuis-
zione di pena di Basafab. IA decisione sarà
presa domani.

* Londra, 11.
La BancadTughilterrt idotá lo½¡:on o

al 4 Ig2 perconté.
. New-Ydrk, 11.

Fu firmata una conr6nsione la \tiale stab -
liscechè i suþerstiti del]Trgisius paranno
stituiti il 16 corrente all'Americia.

Berna, 11.

consegnare al Nunzio apoitolico i suoi þaasa-
parti: r

Sabato verrã dato un pranzo d'addio all'ex
ministro francese, Lanfrey

7 « Parigi; 12.
B Journaf O)jfeiel pubblißà la Rasióne del

maresciallo MaoMahon. Kgli cominata la pena
dimorte a Bazaine con quella di20 anni di de-
tinzione, dispensandolo àsNformahtã, inaUp
però dagli effetti della deggidazione toilitake;
Lo stesso glörnale pubblica-il ricorso di

grazia firmato da tutti i alembri del ConsiBIIO
di glierra.

BORSA DIFRENZE -..11 dioambre.
Rem13tal. 5 010 . . . . . . . . . 69 50 aominale
Id. id.

,
(god.1•Ioglio?3 - -

Napoleoni a'oro
. . . . . . . . . 28 28 contanti

'Londra a miei . . . . . . . .
to is .

Francia, a tiala
. . . . . . . . . 116 - a

Prehtito Nazionale
. . . . . . . .

- - >

Azioni Tabanchi
. . . . . . . . I 860 - nomink!«

Obbligazioni Tabacchi. . . . . . - -

Asloni deBa Banan Naz. (anog' 2148 Ene mese
Ferrofi.warrainau. . . . . ; . 444 -- nominale
Obbligssioni id.

. . . . .
- -

Banen Toscana.
. .
.
.
.
. .1 : 1615 - Esemese

Cato Nobiliare
. . . . . . . . 904112 >

Banca Italo-Germanien
. . . , . 300 - nominale

Banca Generale
. . . . . . ; , , e

Feima. - -
.

--

BOBBA DI ŸlENNA - 11 dicembre.

10 11
llobiliare. . . . . . . . . . . . . 240 - 240 50
Lombarão ............ 174- 175-
Bamoa Anglo-Amatriaca . . . . .

* 131 60 128 50
Austriache . . . . . . . . . . . . 841 - 341 50
BaneaNazionalg. . . . , , , . .

1008 - 1008 -
Napoleonid'oro . . . . . . . . . 9 10 · 9 10 Its
Cantbio su Parigi *. . . . . . . .

44 80 44 80
Cambio su I.oadig . , , . , , . .

Illí 70 IIS 50
Readita austriaca

. . , . . . . . 74 40 ft 60
14. id. in egría . . .

69 85 09 7õ
Bancaltalo-Austriaca.

. . .
. . 33 - :3 50

Rendita italisan 5010 - - · - • • -
'
- -

BOBBA DI BERLING - 11 dicembra

10 11
Atiatkische . . . . . . . . . . . . 2021¡? 2018;i
I.omada .......... a . 108114 IOSO(4
3fobiliare . . . . .. . . . . . . . 1418¡4 1403;I
lienditaitaliana

. . . . . . . . . 59718 595¡S
Banca Frano:-Italisag. . . . . .

- - -

Readita turca
. . . . . . . . , . 458(8 441(4

At!NISTERO DEE.I.& MARINA
UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Firenze, 11 dicembre 1878 (ore 15 15)
Pressioni quasi stazionarie in tutta la peni-

sols. Mare grono a Ponza, Ventotene, Gargano
ed agitato nel Mediterraneo e ae1PAdristicot
Dominann venti di nord forti in= molti luoghi;
Cielo sereno nel nord e nel centro della peni-
sola; coperto o piovoso nel and. Iareera groom
fortisbimo a Genova Alle 10 debole terremõto
a Moncalieri Ieri da mezzodi a messanotte
tempo burrascoso o pioviggin'so a Tarantä:
Continueranno a solliare venti dinord theman-
terranno ancora il mare Assai agitato,

m a pmanuenta Weesensa esimismes
IL

COWTE CAVOUR
RICORDI BIOGRAFICI

PEE

GIU3EFPI NASSARI '

DEFCTATO AL Pamr.amax20 EARIONAI.E

wre...nrese «

LISTINO UFFICIALEsDEE.LA BORS& DI COMMERCIO DI ROMA
del di 12 dicembre 1878.

g,¡.. eor Arn mm oas-rs rum a lossm .

WAI.ests emmansk subib
.anma annaan. zarrma samano r.srrma aaman

Bustita Italiana 5Og0.... I semest. Ti - 69 20 69 15 - - - -
- - -- i ¿

Detta detta 8 0¡O.... I otteb.'T3 - - - - - - --- - - - ... - e

Prestito Naslanale........ • " - - - - - - - - - - - - ... -e a-

Dettopiccoli pessi...--- • - -• - - - - - - •- - - r-

Detto atallanato......... • - - - - -•- - - - - >- - -.

Obbh Beni Ecola

CertiBoatimul ms0l0 e 537 50 ili
- --- - - - - -y -

Detti Emas. 186tMit • - 71 50 71 40
... - -. - -

restito Romano, Blonat • - 71 60 71 50 - - - - - - ..: *J
Detto Bobbsehdä....... l iinamb.13 - TO 10 70 -

- - --- - - ... .. -. '..I
ÍlanonNasionaleItaliana a 1000 3- - -

-
- -

-
- - - -

Banen Romana............. I luglio Ti 1000 -r - - - - - - - - - U --' 190Q
BaansNazionaleToneins e 10017 - - - - -

- - - 3- .- '--A

Baana Generale.........,.. I . 73 500 476 - 476 - - - -
- - - -- i-

Banen Italo-Germaales.. 1 TS 500 i- - - - $15 - 844 a - a ,- -- t-

Banés &ustro.Italiams.;. • 500 - - - - - - -
- - - e-

EnnegIminstrialee0am-
moralsle................. • SIG ,- - - - - - - - - --

AsloniTabseehi........... » 500 - - - - - - - - - - -
-

Obbligasiöni detiè0 0¡O. , a 500
,

-
-
-
- - - - - - -. --

Strade Ferrate Romage.. I ottob. 65 500 - - - - - - - ,... .- - .. -

Obblicazionidette,...... I Inglio T3 500 -
-
- -
- - - -

-
- - -

88. Fr. Meridionati....... • E00 - - - -
- - - - - - - - -

Obbligenani'delleSB.FF.
Menikmali.............. • 5 - - - - -

- - - - - - -

Buomi Merië. 6 oro).. • 500 - - - - - -
-
-
- - - - -

BocIsthBomaan Hi-
niere diferro............. I maggio67637 50 - - - - - - -

- - - .. - --

BORSA DI PARIGI 211 dinembre,
a 10 11

reestito trancese 5 oto. . . . a 93 to sa 85
Bandits 14. soro.....-; saw ses
Id. id. 50g0.'...¾ 98 0&SB
Id. italiana 5Oi0 . . . .;. . 61 61 60
Id. Id.

. . . . . .
-

--.
-

Consolidató inglese . , . . y . . 921 921¡S
Farovia Lombardo-Venet•. . . 867 - 887 -
BancadiFrancia

. . . , , .
;
.

4115 4406 -
Ferrovie Bemane . . . . . . : . 71 - -

ObbligssioniRomane
. . . . . . 168 168 25

Obbligas.Yerr.Vitt.& 1863
. 17( - 177 50

Obbligas. FeAovËNeribiod. 188
.
- -

Onnbio sull'Italla . . . . . , , , 14' 1419
Obbligas, della TahancÏu ATT 476 25
Azioni id. id. - 765 -
1.oaara,avista

......... Vig ssaa
Aggio 'oraparmBle. . . . . I112 2
lianca tranco-1:stiana, . . . . . --! - -

BORSADI I,0NDBA - 11Gre.
10 11

Consolidato inglese . . . . . . . 02118 92114
.Renalta listiaan

.
. . . . . . . .

40- 61-
Taroo............... gays . geys
Stingr.molo . . . . . . . . . . . . 18114 1811&

Gas di Civitsvenohin..... e 500 -
-
- -
- - - - - - - - ..,

Pio Ostianse..... ......... • 430 - - - - - - - - - -
- -

Credito b ..... • 500 - -- - - - - - - - - - - -

liana ........,.... • 250 - - - -
- - - -

-
- - -

nana en Austriana......... - -
-
- - - - - - - - --' S-

....a so

vir................ aa - - - - - -
es u, so s...orr., - 1•....

o..... ............ so - - - - - : I os, or; to, mas, 15..at.e
Livorno............. 80 - - - - - - Prestito Romano Blout 7130.

80 •- - - - .. - Id. RothschGi'l0.
Na 30 :- .. I- - - - BanenGenerale478,475 eont. A

go - - - - - - sanen Itato-a.rma.s.. ses so, as to 46,
........ ..

90 - - - - -
40 50Ene.

........ ..
90 4 40 114 W - - : . I

...,-....-.... 90 - - - - NB. Nel listino dei419 oorrènte' mer errore
............a.. 90 29 10 19 05 - - fa'segnatoil presso di 12 00, TIS per een-Augusta.............. 90 - - · · tanta myeoe di il 00, 70 90.

Trieste

pensi daNhancht... 23 28 Î8 - - BDilmisled Borar P. Lam
BooniodiBaabro 9.410 B Meistes A. Ñxur.

a cre¾ mon vene credo espaha Ëa voi siete come Narciso, e saliti Ín su¾1ds'coltië û Da Piltava imprudente sempreelatýdidaläfmd cosaun=-nlo,..FJaotrio RomânoI Voi non siete padreHeînesiescisma: epigramminnreasinistra ettaversopågreNr
youti chiquAdd6 siete irritato. Di $1miid0 in Ok oo-o solo B mio liensiero 6 botto " pubblion eensura le priinite sus slißifaniche
gnand fintatonna notad'amore, ma essavi esf*domemËÌthostaitãflo unsaatiropersonalefatitingioveitãÀensapeva
a sull(Ïabbá o fillisco quasi sempre in un g vecehts sa perdònares se stessase solo di afhtti, fidènfe
arkrdi furorf.'Anche W i ricorili d'àä IdHlio ok esma 4 aretta questa masaharats gl behe e ag1£ -irpmini, d'amore iës'dolorfµ-piemano vi tornano alla mentegvai non sapete rose

, greti nutrÌ poi la Tampi del la e ii ¢ R sor-ma@i•½1½ vostri giðvanile viildne e avato come serimprto ¿g ,
riso a Ora potete voi-dire altretlanto¿Eúotrioancora*bisogs dtmanang hPeihië primi Päikanchefersnaratiquitgânanta gigy divoiátisso?Tþerchè ilpoofaael'Ìß72 eimen-

ds"chiudére, il vostro grido consilainlirabbia renä¾ailuello'clísinunamenseli•=ti..imadi. tischileritiendellsos?Forsey '

faillig (1) VN siete een aëmto adin griide d'anisoddiceva di så GiuseppeGiusti: in päi 'I' •li% sogno mío, tätt¡,
tormento anchepiû grande di quelloi di iloiipo- a NiÀro -- egliesolamsvá dopo sier ITtal a da fatta? Misteri del
ter amare: qabHo di mod poterlo esýrimere. ohiliito1àsatéesõ#egli aväiiiÍl aihtte di ryg Vo1|agognais al lauro di pdd 1786 and
Oitt¡nesto ykrosisino crobico di edegno con- tare ilangalla an1viso áHrnikuddd adnÁveva núbile ämliliioni non maggiarà àsig&

eintrat6: qu~e coädisioiie pgetna di pria- diradicato dal suo animo e la Tanshttpbrbia a gegno e deltoatio valore. 3fafwo clurla
pismo intelláltanle; questa heb¾ik tiiliossa la foHis 's: patria vi decreti la sacra frondi che
colora organicamente la pupilla ao yoltre misero stegno che mi spirl solo tutto il ènore ai lei batta neÏ Mira chè
. ...enmanerti)a vqrità deBe iggna.mn.,i, m stanea e si raterrata it oor•L quando

_stringete la A tutto il quadrodeiaanbelaveritadelleformeltattskriseåto'dellä y....g.ny, g.,,nggi, suoi doliirí e delle sus colpe,"dellosnegran-
sua n.•1e••inne: tutto eccede e strapiomba in' E ta che sempre vai mestá issignanië dezze e delle sue miserié vi sgdavanti, che
lui:, il pensiero cama la spainiã l'immunina "mm a ramor•• concentranlo in voÏ stesso la serenitàd'unosto-
comelsweste: il giudizio o me Paffettówl teale la quama snarra di se..serT,.., rico, Pispirazione d'unprofeta e thoacienza di
come Ildeale. Le forme semplici, 1:oinhhi'd Questo che par sorria,o en adolore. un giudice, ve inte nel presente e nell'avvenire
prio, quelle che tutti cercano, intendono e sen. Epliaré Giusti viveva in tempi ben altrimenti il bene comó il male, dispensiste a tulti con
tono ion convengono piña unostatod'animosì frollie sonnolenti, in tempi nei quali lo sdegno equa sentenza la pena ed il preailóÑ'ignominissnorboso e violento: i più caldi e lassarággianti non solo pot0TS OSS6rG EB Sentimento legittimo, e la gloris; bisogna che siste il poelad'un'epocacolori della naturapon bastanopiù a una te. ma era il solo sentimento no¾ileà virtuoso. Ep- e d'un poýolo, non d'an*ora e d'itia fazione.
volessa sempre itterica e sang6igns, e aBors à pure Giusti non doveva certo sentire il rimorso E passando dil pensiero allauformh,' seps-idtsa ricorrere allo strano, albissarro,alPart¡f[. ¢aver dispensati i colpi del ano scadiscio sol- rando cioè quello che è inseps¾ conviene
ciale; allora bisogna sfo di continuo lato , tanto a seconda de' suoi amori di arte o del che esas sia tratta dalla realta'Tità"Rell& cose;tosias inventarenuove foggiee nuovi colaèi áhe suoi insulti di bile, na d'aver nascosta a chio- nondai fondääcitorbidi della fantitla6 da'ripo-
s'attaglino alle binarrie del pensiero; allors chassia la verita sia che II N:olperole ai chia- stigli polverosi dellameniorifkáis grahequœmani.bastando pia il patrimonio de1Parte ma- masse papolo sia chè si noia=m=wre; eppure dicas, lo diceva anche Persio. Che la veit0 EÎS
torna bisogna ricorreroaalIR letterature fore. egli potera dire dijsò tinello chia pochi altri ð proporzionità al corpo, la satka ÅÍ eostume, il
stiere, e chiedere m prestito de loro l'àtoria, i concesso· farmaco alix matattia, la puntniW alla durezzasoggelli, le immaginv allora A forrn ammanun- "IS, dell'epidermide.
chiare epitati su epiteti e sfastellare fronda com aus wereennius Non si applies a un popolo CSnasce ilri-
safronda pereh& un, solo attributo ei on solo medio erciao d'un popolo che sta'Whtorfre; e
ornamento paion sesrei -ai conaatialassali e se il þoeta afonda il coltello inÀeritè lieti e ri-
g.hamiku, e allora infiB0 innamnrati di så DI Cirme in regte asle. marginabiliirrita e tormenta il piidente senza

MS COGa faccio mai? Conne vado io spiegando guarirlo. Nón si ritàmai ana nazione, come diok
o Rena eldass seus eaa.one •Iaisse

mente e il cuore di Giusti alinebiografo e siria un uomo coll'eocesso e la vÏolensa. Ileo-
ese sneguo narrare a?asu.alem te torn prosesens num=•••••+nre? Io non avrei ebr-prendete it diesso, diceva un satirico che dovrebbe essere

esenza , et I sylanost swwaistimenti discorso di Giossè Cardacci sulla vitaeleopere i, euro a Enottio, Giampsolo Richter a èvisiosol-m a due eeµae le mero.4att diGiuseppeGiusti,e la critica inconfatabilealle fanto delleanimedeboli, e ed ioaggiungerei ohe
poesia di Enotrio Romanosarebbe belPo fattat di tutte le tirannidi la tirannide poetica à la

utgs.esat¢a.ri• é Tria.. Perocchavoistessofavetescritto: « Giustise• più infrattuosa. B Bisogauo, ed eran tentyi fa-

iosi, noä recò all'ItaÍia la ineth Bel bene che
a satirà lin¿ e gifasi caresseiole del Parini.Lo
degno e Pira anche se,giusti scuotono e oom-

nuovonounistante, Pamore soltanto conquista
rigenerk.
Infine non si ednes e non si redime un p>

polo pirlandogli un linguaggio oi antiquato o
tudrio is tempo, tolto a prestanza da elimie da
sonóle straniere o artificialmente-manipolato
dallAmmiginssionb hinSiziosa di tagliare forme
insolite e peregrineel desso delle sue idee baL-
same e capricolose. A un popolo già %difósto
alla semplicità dàÍlaBitaghe ha scac-
eisto da tenipo dalismus letfeiaßrá Agni' de-
mento pagano e mitologica e che va a poco a

pobo giabilando le barbigie autorità de' ret-
tori è dei dizionari, e che si viene ogni giorno
abituando ad attingere le %sprehiióni del suo
pensiero allifresóhe e gnie sorgenti della lin-
gas parlata; un popolo simile non lo si puð ri-
condurre alle forme illdstki mi imtnobili del
quattrooento e del tiñqadeento, e non si può
credere ch'egli possa accettare per cibo nu
triente e sano gliavanzi d'un'epoca che era ri-
nascimento rispetto al passato, ma è di elabo-
razione e di preparazione rispettó elPsyvehire.
A kn popolo uscito dalla scuola di Parini, di
Mansoni e di Giusti non si può parlare ormai
hhecolIB BOmgÎÎCiŠŠ, la echiettezza e la verità.
Eprogrehau deve 'consistere nelFaccrescere ed
aginare quest6 doti; il terze rinascimento d'I-
talia sta tutto in quelle tré parole.
Se anche per un solo infakteavessisospettato

in Enotrio Romano inn uomo volgare ed un
poetacomune non avrei detto queste cose; ma
iolo creio migliote assai dei suoiversi, migliore
anchepiù de' suoi procoli e det suoi blanditori.
Però se egli non table che il tesoro di tanto
forze, e il fruttodi tanti studii vadaperdutose•
gaa il consiglio d'un uomoà solo Psmore
delle lettere e della patris muove a fa parlare,
gi ritragga, si apparti per ydoo daltanaltoche
lo assords, obindar gli oreochi al ligehid telle
sette e al clamore del tritii; veral .sulle lave
ardentidella sua fantasia Pondsopisoids della,
solitudina e dello-studio; si spogli come Mac-
chiatello quando toinava dallepterne di Val ,

di Pess, della pedanlè casacca delle suópassion
e det suoi dolari, e quando credo'di essersi ab
bastanza purificato nella an&f•=inne e nel ri

þooo, appéàs il cuore gli aminnzi11primo büt
tito d'amoré, appena Firnu n della patrir
gli torni rinnovellata davanti in tutta Ìs. pari
luce deisköt linelinienti, balzidiimoroingróppr
al suo sauro destriero e corra: eglL toci:hert
la sognata'eima d'Elioona per non precipitarar
mai pia.
Intends, En trio Romano, questi consigli, e

non li edegni. Credaalla virtù, insegni la fede
non spanda la diflidenza nel bene, non sogni i
saó paeseN'di inello chi 6; pirli algo
polo se vuole, ma tota mente cordis, come dice it
Bibblà, t:on tuttil penaiendel inore, come tra
duce Mansoni; parli altoe severoquando trovt
kuperbo il vizio e infistolita la colps, parli af
fettuoso e dolce quandi incontrà involontark
I'errore o inumeritstá la sventars: dica a latti
la verità, mz a tutti;1a dica tanto a' potenti
della reggia, che a'potenti della piazza; tanto (
þià a subitamici chea suoi nemici: tanto e pit
A'giovani che a'vecchi, perocchèa'egli sínBis it
gioventà del nostro tempo , vedri che essa è
ancora la partepiû malatadellanazione, ridottr
omai aconsumar giornopergiorno, frusto afra
sto, le stanche beliquie delig generazione che
l'ha redenta, senza che nessung ei presenti an
cora, con affetto pari e pari virth, asurrogarle
Faceta tutto ciò e non dubiti. B nostro paast
non è decaduto al punto danon sentire semprt
il desiderio che alcuno tenga viva laEmmma det
suo ideale, custodisca il sacro deposito delsac
pensiero egli ripeta i solenni ammonimenti delk
verità. In questa Italia fatta d'arte e di poesia
rinatacoigenio, co1Pamore, col sanguegiàcaldt
de'suoi poeti, un vero e alto poeta come cola
che da poco è disceso alla pace gloriosa del se
polero, è quasi certo di vedere in sa viventt
gli apparecchi della sua apoteosi, e di sentirt
i decreti della sua immortalità.
Montechiaro sul Chiese; 1• dicembre 1878

GIUBEPPB GUEREØRI.
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